
parte dei signori che potevano essergli d’ inciampo o che 
gli erano caduti in sospetto. Di tal novero fu Guerino 
fratello di san Leger cui lapidar fece nel 676: Tormentò 
crudelmente lo stesso san Leger fatto da lui comparire 
alla presenza del re e lo mandò nel monastero di Fe- 
camp. Finalmente nel mese di ottobre 678 die’ sfogo al 
furore contra lui concepito col farlo porre a morte. La 
tirannia esercitata da Ebroinp sotto il nome di Thierri 
determinato aveva nell’ anno 676 il duca Adalrico ad ab­
bandonare quel monarca suo legittimo sovrano per unirsi 
cogli Austrasiani acciò detronizzarlo, nel che non potero­
no riuscire. Thierri punì della sua fellonia Adalrico spo­
gliandolo de’ suoi benefizii, e dando la terra di Fielin , 
de F isca -F elin is, che ne faceva parte, a Waldalene fra­
tello di esso duca ed abate nel monastero di Bege che ne 
godeva ancora nel 1787. Il diploma di tal concessione 
porta la data 4 settembre dell’ anno quarto del regno di 
Thierri, che risponde all’ anno 676 contando per primo 
anno del regno di questo principe quello del suo ristabi­
limento sul trono dopo la sua uscita da san Dionigi. So­
no a notarsi le parole colle quali comincia l’ atto : M eri­
to beneficia tjuae possident amitlere videntur, qui non 
solum largitoribus ipsorum benefìciorum ingrati existu.nt, 
veruni etiain infidelis eis esse eoinprobantur (Bouquet, 
T. IV. p. 657 ).

:ì9 8 c r o n o l o g ìa  STORICA

I DUCHI

MARTINO E PIPINO

PADRONI DELL’ AU-

STRASIA.

L ’ anno 680 i duchi MAR­
TINO , figlio per quanto si 
crede del prefetto Vulfoado, 
e PIPINO, di Heristal, vil­
laggio di Liegi, detto il Fo-

TIIIERRI III 

RE DI NEUSTRIA 

E  DI BORGOGNA.

L’ anno 680 THIERRI, vin­
se la battaglia di Lafau nel 
Laonese contra i duchi Mar­
tino e Pipino eh’ eransi im­
padroniti dell’ Austrasia.


